
Intervista a Benjamin Barber

una parte e escono dall’altra». Nel
Pdl spicca la voce fuori dal coro di
Fabio Granata: «Non dobbiamo teo-
rizzare chiusure impossibili su base
etnica».

FRANCESCHINI: CAVALCANOLE PAURE

«È orrendo che la destra utilizzi i
drammi delle persone per cavalcare
le paure della gente», attacca il lea-
der Pd Franceschini. «Per coprire le
imbarazzanti vicende del premier,
fatte scomparire dalle tv, e la crisi, si
inventano una cosa simbolica come
respingere alcuni barconi, anche a
costo di farla pagare a qualche dispe-
rato, a qualche bambino. È un mo-
do disgustoso di fare campagna elet-
torale». «Sull’immigrazione il gover-
no ha fallito», spiega Franceschini.
«L’anno scorso sono sbarcati in Ita-
lia 36mila immigrati rispetto agli
11mila di quando governava Pro-
di». Duro anche Veltroni: «Quando
sento dire “noi non vogliamo una so-
cietà multietnica”, mi chiedo che co-
sa voglia dire. Alla base della perse-
cuzione degli ebrei c’era la volontà
di avere un’unica etnia che veniva
definita razza: è stato l’inizio della
fine». Livia Turco: «Berlusconi vuo-
le l’apartheid». E Di Pietro: «Di que-
sto passo in Italia non faranno entra-
re neanche Obama...». ❖

«Berlusconi prende in giro gli

italiani,ancoraunavoltasullasi-

curezza solo gesti da baraccone. Do-

po aver ossequiato Gheddafi, ceden-

doogni dignità nazionale, oramanda

navi da guerra..» Lo dice Luca Volon-

tè (Udc).

«Lasocietàmultietnicaèunare-

altà di tutti i paesi sviluppati,

ma solo da noi il fenomeno migrato-

rioèoggettodi semplificazioni,misu-

re demagogiche quanto impraticabi-

li, cinici giochi di potere». Lo afferma

donLuigi Ciotti, presidente di Libera.

«L’Occidente è già
multietnico, Berlusconi
guarda al passato»
Il politologo americano, oggi ospite di Reset
aMilano, definisce «falsi» gli argomenti xenofobi
Nelle città spazi comuni per culture diverse

L
e città per natura favori-
scono l’integrazione mul-
tietnica. Ad ostacolarla
intervengono scelte poli-
tiche che sfruttano le pa-

ure irrazionali della gente, soprat-
tutto in tempi di crisi. Così dice al-
l’Unità il politologo Benjamin Bar-
ber, relatore oggi al convegno orga-
nizzato da «Reset» a Milano in piaz-
za Belgioioso 1: «La città, uno spa-
zio comune, molte culture».
Professor Barber, suscita clamore in

Italia il no del premier Berlusconi alla

multietnicità.Maunasocietàmonoet-

nicaèun’opzionepraticabilenelmon-

domoderno?

«Assolutamente no. Berlusconi
non respinge un potenziale svilup-
po del futuro, ma una realtà già in
atto. L’Italia è parte di un mondo
multietnico e culturalmente inter-
dipendente. Tanto che nel mio Pae-
se, gli Stati Uniti, per la prima volta
abbiamo un capo di Stato genuina
espressione di questa molteplicità.
Il vostro presidente del Consiglio di-
ce no al presente, e sì al passato.
Vuole irrealisticamente retrocede-
re a qualcosa che non esiste più».
Considerazionimorali a parte, rifiuta-

re lamultietnicità conviene?

«È un danno, perché la logica del-
l’immigrazione è economica. Colo-

ro che legalmente o clandestina-
mente lasciano la Libia per l’Italia,
il Marocco per la Spagna, il Messico
per gli Usa, il Guatemala per il Mes-
sico, lo fanno spinti da motivazioni
prettamente economiche. Chi da
fuori viene in Italia, non lo fa per
trasformarla in una società multiet-
nica, ma per trovare un’occupazio-
ne. L’economia globale richiede
una forza lavoro mobile. Quando
Berlusconi parla contro l’immigra-
zione, rifiuta la logica della globa-
lizzazione. Come proprietario di
un’azienda mediatica di dimensio-
ni internazionali, dovrebbe essere
il primo a saperlo».
Gli argomenti sovente usati dagli xe-

nofobi sono: ci rubano il lavoro e ren-

dono le nostre città insicure. Che fon-

damento hanno?

«Le statistiche non confortano l’ipo-
tesi che gli immigrati siano tenden-
zialmente più dediti ad attività cri-
minali che non i locali. La delinquen-
za è universalmente ripartita. Non è
vero poi che portino via il posto ai
già residenti. Vengono a svolgere i
lavori offerti dal mercato. Gli argo-
menti degli xenofobi sono falsi ma
servono a personaggi ccome Berlu-
sconi da voi, o Cheney da noi, per
cavalcare le paure dei concittadini e
trarne vantaggi politici».
Cisonomodellidisviluppoarchitetto-

nico e urbano che possono meglio

aiutare l’integrazione etnica?

«In realtà le città per loro natura so-

no organismi multiculturali. Ne-
gli ultimi 40 anni in alcune metro-
poli la popolazione è cresciuta di
30 o 40 volte. E questo non per
germinazione interna ma grazie
ad afflussi massicci dall’esterno.
Sono individui mossi dal bisogno
di un lavoro, dal desiderio di cam-
biare vita, dalla necessità di sot-
trarsi ad ambienti ostili. La città è
per se stessa fondata sull’anoni-
mato e sulla contiguità di comuni-
tà diverse. È vicinanza, comunica-
zione. Non esiste il problema di di-
segnare gli spazi urbani in manie-
ra da favorire una multiculturali-
tà che è già ad essi intrinseca».
Puòesserciperòscontroanzichè in-

tegrazione. Come evitare l’uno e fa-

vorire l’altra?

«In un agglomerato urbano si ma-
nifestano due tendenze. La stessa
persona all’interno del suo quar-
tiere vive le condizioni dell’identi-
tà culturale originaria, ma nel rap-
porto con le istituzioni, attraverso
la sua attività lavorativa, facendo
uso dei mezzi di trasporto, speri-
menta un costante processo di in-
tegrazione. La compresenza di co-
munità etniche diverse nella me-
desima città alimenta questa dop-
pia esposizione culturale di ogni
singolo individuo. Un nigeriano,
che faccia il taxista a Londra o Pa-
rigi, ed abiti in un quartiere popo-
lato da suoi connazionali, si trova
ad essere simultaneamente un
africano all’estero ed un cittadino
cosmopolita. Se una città non
esprime le sue potenzialità natu-
rali di integrazione e armonica in-
terdipendenza è a causa di scelte
politiche».
L’Italia è una terra di ex-emigranti.

La religione cristiana predica la fra-

tellanza.Eppurenè l’esperienzasto-

rica, né le radici culturali sembrano

averci vaccinato a sufficienza con-

tro il morbo del razzismo. Perché?

«Il miglior vaccino può essere
inefficace se il virus è potente. La
crisi economica in corso è uno di
quei virus che spianano il terreno
a chi propugna la politica della pa-
ura e ostacola il cammino ai fauto-
ri della politica della speranza. Ec-
co perché è facile oggi per Berlu-
sconi martellare la gente con mes-
saggi pericolosamente reaziona-
ri».❖

Volontè (Udc): Berlusconi
prende in giro gli italiani

Don Ciotti: sugli immigrati
cinici giochi di potere

gbertinetto@unita.it
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Veglia
a Roma

Il Comitato di David Sassoli ha convocato unaveglia oggi alle 21 in piazzaNavona a
Romaper «riflettere e protestare contro il clima che stamontando nei
confrontidegliextracomunitari».Allavegliasonoinvitati,movimenti,associazioni,sindaca-
ti e tutti le altri componenti della socità civile.
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